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Gesù e i diversi

divèrso agg. e s. m. [lat. divĕrsus, propr. part. pass. di divertĕre

«deviare»].

– 1 aggettivo = volto in altra direzione, in senso proprio e fig.: seguire

vie d.; avere scopi d.; quindi anche alieno, lontano.

Di qui i sign. più comuni: Che non è uguale né simile, che si scosta

per natura, aspetto, qualità da altro oggetto, o che è addirittura altra

cosa (si distingue perciò da differente, in quanto la differenza può

essere anche parziale e per singoli, talora minimi, aspetti, mentre la

diversità è per lo più totale).

- 2 sostantivo = Persona che, per qualche aspetto, carattere o

manifestazione, esce da quella che è tradizionalmente considerata la

condizione «normale», cioè omosessuali, disabili fisici o psichici, ecc.
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Normale aggettivo. [dal lat. normalis «perpendicolare», der. di

norma (v. norma)]

– 1 Perpendicolare (sign. direttamente connesso a quello etimologico

di norma «squadra»)

- 2 Che segue la norma, conforme alla norma, quindi consueto,

ordinario, regolare
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Matteo
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Matteo 4

Gesù predica e guarisce

23 Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe,

annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e

di infermità nel popolo. 24 La sua fama si diffuse per tutta la Siria e

conducevano a lui tutti i malati, tormentati da varie malattie e dolori,

indemoniati, epilettici e paralitici; ed egli li guarì. 25 Grandi folle

cominciarono a seguirlo dalla Galilea, dalla Decàpoli, da

Gerusalemme, dalla Giudea e da oltre il Giordano.
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IL DISCORSO SUL MONTE

Le beatitudini

1 Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si

avvicinarono a lui i suoi discepoli. 2 Si mise a parlare e insegnava loro

dicendo:

3 «Beati i poveri in spirito,

perché di essi è il regno dei cieli.

4 Beati quelli che sono nel pianto,

perché saranno consolati.

5 Beati i miti,

perché avranno in eredità la terra.

6 Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,

perché saranno saziati.

7 Beati i misericordiosi,

perché troveranno misericordia
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8 Beati i puri di cuore,

perché vedranno Dio.

9 Beati gli operatori di pace,

perché saranno chiamati figli di Dio.

10 Beati i perseguitati per la giustizia,

perché di essi è il regno dei cieli.

11 Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo,

diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. 12 Rallegratevi

ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così

infatti perseguitarono i profeti che furono prima di voi.
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MIRACOLI DI GESU'

Gesù guarisce un lebbroso

1 Scese dal monte e molta folla lo seguì. 2 Ed ecco, si avvicinò un

lebbroso, si prostrò davanti a lui e disse: «Signore, se vuoi, puoi

purificarmi». 3 Tese la mano e lo toccò dicendo: «Lo voglio: sii

purificato!». E subito la sua lebbra fu guarita. 4 Poi Gesù gli disse:

«Guardati bene dal dirlo a qualcuno; va' invece a mostrarti al

sacerdote e presenta l'offerta prescritta da Mosè come testimonianza

per loro».
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La fede del centurione

5 Entrato in Cafàrnao, gli venne incontro un centurione che lo

scongiurava e diceva: 6 «Signore, il mio servo è in casa, a letto,

paralizzato e soffre terribilmente». 7 Gli disse: «Verrò e lo guarirò». 8

Ma il centurione rispose: «Signore, io non sono degno che tu entri

sotto il mio tetto, ma di' soltanto una parola e il mio servo sarà guarito.

9 Pur essendo anch'io un subalterno, ho dei soldati sotto di me e dico

a uno: «Va'!», ed egli va; e a un altro: «Vieni!», ed egli viene; e al mio

servo: «Fa' questo!», ed egli lo fa».

10 Ascoltandolo, Gesù si meravigliò e disse a quelli che lo seguivano:

«In verità io vi dico, in Israele non ho trovato nessuno con una fede

così grande! 11 Ora io vi dico che molti verranno dall'oriente e

dall'occidente e siederanno a mensa con Abramo, Isacco e Giacobbe

nel regno dei cieli, 12 mentre i figli del regno saranno cacciati fuori,

nelle tenebre, dove sarà pianto e stridore di denti». 13 E Gesù disse al

centurione: «Va', avvenga per te come hai creduto». In quell'istante il

suo servo fu guarito.
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Gesù guarisce la suocera di Pietro

14 Entrato nella casa di Pietro, Gesù vide la suocera di lui che era a

letto con la febbre. 15 Le toccò la mano e la febbre la lasciò; poi ella si

alzò e lo serviva.

16 Venuta la sera, gli portarono molti indemoniati ed egli scacciò gli

spiriti con la parola e guarì tutti i malati, 17 perché si compisse ciò che

era stato detto per mezzo del profeta Isaia:

Egli ha preso le nostre infermità

e si è caricato delle malattie.
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Gli indemoniati di Gàdara

28 Giunto all'altra riva, nel paese dei Gadarèni, due indemoniati,

uscendo dai sepolcri, gli andarono incontro; erano tanto furiosi che

nessuno poteva passare per quella strada. 29 Ed ecco, si misero a

gridare: «Che vuoi da noi, Figlio di Dio? Sei venuto qui a tormentarci

prima del tempo?».

30 A qualche distanza da loro c'era una numerosa mandria di porci al

pascolo; 31 e i demoni lo scongiuravano dicendo: «Se ci scacci,

mandaci nella mandria dei porci». 32 Egli disse loro: «Andate!». Ed

essi uscirono, ed entrarono nei porci: ed ecco, tutta la mandria si

precipitò giù dalla rupe nel mare e morirono nelle acque.

33 I mandriani allora fuggirono e, entrati in città, raccontarono ogni

cosa e anche il fatto degli indemoniati. 34 Tutta la città allora uscì

incontro a Gesù: quando lo videro, lo pregarono di allontanarsi dal

loro territorio.



Gesù e i diversi

9

Gesù guarisce un paralitico

1 Salito su una barca, passò all'altra riva e giunse nella sua città. 2 Ed

ecco, gli portavano un paralitico disteso su un letto. Gesù, vedendo la

loro fede, disse al paralitico: «Coraggio, figlio, ti sono perdonati i

peccati». 3 Allora alcuni scribi dissero fra sé: «Costui bestemmia». 4

Ma Gesù, conoscendo i loro pensieri, disse: «Perché pensate cose

malvagie nel vostro cuore? 5 Che cosa infatti è più facile: dire «Ti

sono perdonati i peccati», oppure dire «Alzati e cammina»? 6 Ma,

perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere sulla terra di

perdonare i peccati: Alzati - disse allora al paralitico -, prendi il tuo

letto e va' a casa tua». 7 Ed egli si alzò e andò a casa sua. 8 Le folle,

vedendo questo, furono prese da timore e resero gloria a Dio che

aveva dato un tale potere agli uomini.
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La fanciulla morta e la donna ammalata

18 Mentre diceva loro queste cose, giunse uno dei capi, gli si prostrò

dinanzi e disse: «Mia figlia è morta proprio ora; ma vieni, imponi la tua

mano su di lei ed ella vivrà». 19 Gesù si alzò e lo seguì con i suoi

discepoli.

20 Ed ecco, una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni, gli

si avvicinò alle spalle e toccò il lembo del suo mantello. 21 Diceva

infatti tra sé: «Se riuscirò anche solo a toccare il suo mantello, sarò

salvata». 22 Gesù si voltò, la vide e disse: «Coraggio, figlia, la tua fede

ti ha salvata». E da quell'istante la donna fu salvata.

23 Arrivato poi nella casa del capo e veduti i flautisti e la folla in

agitazione, Gesù 24 disse: «Andate via! La fanciulla infatti non è

morta, ma dorme». E lo deridevano. 25 Ma dopo che la folla fu

cacciata via, egli entrò, le prese la mano e la fanciulla si alzò. 26 E

questa notizia si diffuse in tutta quella regione.
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I due ciechi e il muto indemoniato

27 Mentre Gesù si allontanava di là, due ciechi lo seguirono gridando:

«Figlio di Davide, abbi pietà di noi!». 28 Entrato in casa, i ciechi gli si

avvicinarono e Gesù disse loro: «Credete che io possa fare questo?».

Gli risposero: «Sì, o Signore!». 29 Allora toccò loro gli occhi e disse:

«Avvenga per voi secondo la vostra fede». 30 E si aprirono loro gli

occhi. Quindi Gesù li ammonì dicendo: «Badate che nessuno lo

sappia!». 31 Ma essi, appena usciti, ne diffusero la notizia in tutta

quella regione.

32 Usciti costoro, gli presentarono un muto indemoniato. 33 E dopo che

il demonio fu scacciato, quel muto cominciò a parlare. E le folle, prese

da stupore, dicevano: «Non si è mai vista una cosa simile in Israele!».

34 Ma i farisei dicevano: «Egli scaccia i demoni per opera del principe

dei demoni».
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Gesù guarisce un epilettico

14 Appena ritornati presso la folla, si avvicinò a Gesù un uomo che gli

si gettò in ginocchio 15 e disse: «Signore, abbi pietà di mio figlio! È

epilettico e soffre molto; cade spesso nel fuoco e sovente nell'acqua.

16 L'ho portato dai tuoi discepoli, ma non sono riusciti a guarirlo». 17 E

Gesù rispose: «O generazione incredula e perversa! Fino a quando

sarò con voi? Fino a quando dovrò sopportarvi? Portatelo qui da me».

18 Gesù lo minacciò e il demonio uscì da lui, e da quel momento il

ragazzo fu guarito.

19 Allora i discepoli si avvicinarono a Gesù, in disparte, e gli chiesero:

«Perché noi non siamo riusciti a scacciarlo?». 20 Ed egli rispose loro:

«Per la vostra poca fede. In verità io vi dico: se avrete fede pari a un

granello di senape, direte a questo monte: «Spòstati da qui a là», ed

esso si sposterà, e nulla vi sarà impossibile».
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Gesù guarisce e predica

29 E subito, usciti dalla sinagoga, andarono nella casa di Simone e

Andrea, in compagnia di Giacomo e Giovanni. 30 La suocera di

Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. 31 Egli si

avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed

ella li serviva.

32 Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati

e gli indemoniati. 33 Tutta la città era riunita davanti alla porta. 34 Guarì

molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti demoni; ma

non permetteva ai demoni di parlare, perché lo conoscevano.
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35 Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in

un luogo deserto, e là pregava. 36 Ma Simone e quelli che erano con

lui si misero sulle sue tracce. 37 Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti

cercano!». 38 Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini,

perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!». 39 E

andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e

scacciando i demoni.
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40 Venne da lui un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli

diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». 41 Ne ebbe compassione, tese la

mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». 42 E subito la

lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato. 43 E, ammonendolo

severamente, lo cacciò via subito 44 e gli disse: «Guarda di non dire

niente a nessuno; va', invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la

tua purificazione quello che Mosè ha prescritto, come testimonianza

per loro». 45 Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a

divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare

pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e

venivano a lui da ogni parte.
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Ti sono perdonati i peccati

1 Entrò di nuovo a Cafàrnao, dopo alcuni giorni. Si seppe che era in

casa 2 e si radunarono tante persone che non vi era più posto

neanche davanti alla porta; ed egli annunciava loro la Parola.

3 Si recarono da lui portando un paralitico, sorretto da quattro

persone. 4 Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della folla,

scoperchiarono il tetto nel punto dove egli si trovava e, fatta

un'apertura, calarono la barella su cui era adagiato il paralitico. 5

Gesù, vedendo la loro fede, disse al paralitico: «Figlio, ti sono

perdonati i peccati».
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6 Erano seduti là alcuni scribi e pensavano in cuor loro: 7 «Perché

costui parla così? Bestemmia! Chi può perdonare i peccati, se non

Dio solo?». 8 E subito Gesù, conoscendo nel suo spirito che così

pensavano tra sé, disse loro: «Perché pensate queste cose nel vostro

cuore? 9 Che cosa è più facile: dire al paralitico «Ti sono perdonati i

peccati», oppure dire «Àlzati, prendi la tua barella e cammina»? 10

Ora, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere di perdonare i

peccati sulla terra, 11 dico a te - disse al paralitico - :àlzati, prendi la

tua barella e va' a casa tua». 12 Quello si alzò e subito presa la sua

barella, sotto gli occhi di tutti se ne andò, e tutti si meravigliarono e

lodavano Dio, dicendo: «Non abbiamo mai visto nulla di simile!».
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Gesù scaccia i demoni

La fanciulla morta e la donna ammalata

Gesù guarisce un sordomuto

31 Di nuovo, uscito dalla regione di Tiro, passando per Sidone, venne

verso il mare di Galilea in pieno territorio della Decàpoli. 32 Gli

portarono un sordomuto e lo pregarono di imporgli la mano. 33 Lo

prese in disparte, lontano dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e

con la saliva gli toccò la lingua; 34 guardando quindi verso il cielo,

emise un sospiro e gli disse: «Effatà», cioè: «Apriti!». 35 E subito gli si

aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava

correttamente. 36 E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli

lo proibiva, più essi lo proclamavano 37 e, pieni di stupore, dicevano:

«Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi e fa parlare i muti!».
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Il cieco di Betsàida

22 Giunsero a Betsàida, e gli condussero un cieco, pregandolo di

toccarlo. 23 Allora prese il cieco per mano, lo condusse fuori dal

villaggio e, dopo avergli messo della saliva sugli occhi, gli impose le

mani e gli chiese: «Vedi qualcosa?». 24 Quello, alzando gli occhi,

diceva: «Vedo la gente, perché vedo come degli alberi che

camminano». 25 Allora gli impose di nuovo le mani sugli occhi ed egli

ci vide chiaramente, fu guarito e da lontano vedeva distintamente ogni

cosa. 26 E lo rimandò a casa sua dicendo: «Non entrare nemmeno nel

villaggio».
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Gesù guarisce un ragazzo epilettico

14 E arrivando presso i discepoli, videro attorno a loro molta folla e

alcuni scribi che discutevano con loro. 15 E subito tutta la folla, al

vederlo, fu presa da meraviglia e corse a salutarlo. 16 Ed egli li

interrogò: «Di che cosa discutete con loro?». 17 E dalla folla uno gli

rispose: «Maestro, ho portato da te mio figlio, che ha uno spirito muto.

18 Dovunque lo afferri, lo getta a terra ed egli schiuma, digrigna i denti

e si irrigidisce. Ho detto ai tuoi discepoli di scacciarlo, ma non ci sono

riusciti». 19 Egli allora disse loro: «O generazione incredula! Fino a

quando sarò con voi? Fino a quando dovrò sopportarvi? Portatelo da

me». 20 E glielo portarono. Alla vista di Gesù, subito lo spirito scosse

con convulsioni il ragazzo ed egli, caduto a terra, si rotolava

schiumando. 21 Gesù interrogò il padre: «Da quanto tempo gli accade

questo?».
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Ed egli rispose: «Dall'infanzia; 22 anzi, spesso lo ha buttato anche nel

fuoco e nell'acqua per ucciderlo. Ma se tu puoi qualcosa, abbi pietà di

noi e aiutaci». 23 Gesù gli disse: «Se tu puoi! Tutto è possibile per chi

crede». 24 Il padre del fanciullo rispose subito ad alta voce: «Credo;

aiuta la mia incredulità!». 25 Allora Gesù, vedendo accorrere la folla,

minacciò lo spirito impuro dicendogli: «Spirito muto e sordo, io ti

ordino, esci da lui e non vi rientrare più». 26 Gridando e scuotendolo

fortemente, uscì. E il fanciullo diventò come morto, sicché molti

dicevano: «È morto». 27 Ma Gesù lo prese per mano, lo fece alzare ed

egli stette in piedi.

28 Entrato in casa, i suoi discepoli gli domandavano in privato:

«Perché noi non siamo riusciti a scacciarlo?». 29 Ed egli disse loro:

«Questa specie di demoni non si può scacciare in alcun modo, se non

con la preghiera».
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Il cieco di Gerico

46 E giunsero a Gerico. Mentre partiva da Gerico insieme ai suoi

discepoli e a molta folla, il figlio di Timeo, Bartimeo, che era cieco,

sedeva lungo la strada a mendicare. 47 Sentendo che era Gesù

Nazareno, cominciò a gridare e a dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi

pietà di me!». 48 Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli

gridava ancora più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!». 49 Gesù

si fermò e disse: «Chiamatelo!». Chiamarono il cieco, dicendogli:

«Coraggio! Àlzati, ti chiama!». 50 Egli, gettato via il suo mantello, balzò

in piedi e venne da Gesù. 51 Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi

che io faccia per te?». E il cieco gli rispose: «Rabbunì, che io veda di

nuovo!». 52 E Gesù gli disse: «Va', la tua fede ti ha salvato». E subito

vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada.
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Amore per i nemici

27 Ma a voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene

a quelli che vi odiano, 28 benedite coloro che vi maledicono, pregate

per coloro che vi trattano male. 29 A chi ti percuote sulla guancia, offri

anche l'altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare neanche la

tunica. 30 Da' a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non

chiederle indietro.

31 E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a

loro. 32 Se amate quelli che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta?

Anche i peccatori amano quelli che li amano. 33 E se fate del bene a

coloro che fanno del bene a voi, quale gratitudine vi è dovuta? Anche

i peccatori fanno lo stesso. 34 E se prestate a coloro da cui sperate

ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori concedono

prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto.
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35 Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza

sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande e sarete figli

dell'Altissimo, perché egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi.

36 Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso.

Non giudicare

37 Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete

condannati; perdonate e sarete perdonati. 38 Date e vi sarà dato: una

misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel

grembo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a

voi in cambio».

39 Disse loro anche una parabola: «Può forse un cieco guidare un

altro cieco? Non cadranno tutti e due in un fosso? 40 Un discepolo

non è più del maestro; ma ognuno, che sia ben preparato, sarà come

il suo maestro.



Gesù e i diversi

41 Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio del tuo fratello e non ti

accorgi della trave che è nel tuo occhio? 42 Come puoi dire al tuo

fratello: «Fratello, lascia che tolga la pagliuzza che è nel tuo occhio»,

mentre tu stesso non vedi la trave che è nel tuo occhio? Ipocrita! Togli

prima la trave dal tuo occhio e allora ci vedrai bene per togliere la

pagliuzza dall'occhio del tuo fratello.
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Gesù ridà vita al figlio di una vedova

11 In seguito Gesù si recò in una città chiamata Nain, e con lui

camminavano i suoi discepoli e una grande folla. 12 Quando fu vicino

alla porta della città, ecco, veniva portato alla tomba un morto, unico

figlio di una madre rimasta vedova; e molta gente della città era con

lei. 13 Vedendola, il Signore fu preso da grande compassione per lei e

le disse: «Non piangere!». 14 Si avvicinò e toccò la bara, mentre i

portatori si fermarono. Poi disse: «Ragazzo, dico a te, alzati!». 15 Il

morto si mise seduto e cominciò a parlare. Ed egli lo restituì a sua

madre. 16 Tutti furono presi da timore e glorificavano Dio, dicendo:

«Un grande profeta è sorto tra noi», e: «Dio ha visitato il suo popolo».

17 Questa fama di lui si diffuse per tutta quanta la Giudea e in tutta la

regione circostante.
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